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credo non sia ancora risolto, presso la Cas-
sazione di Torino. 

A queste difficoltà a l t re se ne erano ag-
giunte , poiché erano sorte al t re cause di re-
sponsabi l i tà f r a il Comune, le Opere pie lo-
cali e gli amminis t ra tor i delle stesse Opere 
pie. I l prefet to opinava quindi che le ele-
zioni venissero pro t ra t te di nuovo, perchè 
avvenissero in un ambiente più sereno e il 
fu tu ro Consiglio non si trovasse innanzi le 
questioni stesse che avevano condotto allo 
scioglimento del Consiglio precedente. 

Così è che il Ministero precedente con 
decreto 9 febbraio passato, accordò una nuova 
proroga dei poteri del Commissario per a l t r i 
t re mesi. 

Queste le ragioni per le quali si credette 
di p ro t ra r re la r icost i tuzione del Consiglio 
comunale e che a me in nome dell ' a t tua le 
ministro dell ' interno, come ben comprende 
l 'onorevole in terrogante , non r imaneva altro 
che di esporre tu t t a la veri tà . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Massa. 

Massa. La risposta datami dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato è l'eco fedele della 
relazione che precede il decreto con cui fu -
rono prorogat i i poteri del Commissario Re-
gio di Novara. A Novara fu sciolto il Con-
siglio comunale, appunto, come ha r icordato 
l 'onorevole sotto-segretario di Stato, perchè 
erano par i di forze i due pa r t i t i e quindi 
era impossibile costi tuire un 'amminis t razione 
che potesse procedere per la sua via. 

E fin qui sta bene. Ma pareva che ap-
punto essendo questa la causa, dovesse il 
Commissario Regio procedere subito, come 
avvenne negl i a l t r i Comuni che si sciolsero 
per analogo motivo, alla r icost i tuzione del 
nuovo Consiglio. 

Invece non si fecero le nuove elezioni, 
ma si chiese e si ot tenne una proroga dei 
poteri del Commissario Reg io ; e si addusse 
a motivo di questa proroga la necessità di 
pacificare gli animi, risolvendo pr ima le que-
stioni re lat ive alle responsabi l i tà sorte in se-
guito agl i ammanchi cagionati dal ragioniere 
Berret ta . 

Ora io posso assicurare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato che questo bisogno di 
pacificare gli animi non esisteva punto. A 
Novara esistono cer tamente queste quest ioni 
di responsabi l i tà civile, ma esse seguono il 
loro corso in via giudiz iar ia , e tu t t i i cit ta-

dini sia del l 'una come del l 'a l t ra par te a t ten-
dono serenamente il verdet to dell ' au tor i tà 
g iud iz ia r ia ; a questo proposito devo notare 
che furono fa t te a suo tempo anche pra t iche 
per addivenire ad amichevoli composizioni. 

Quindi per nul la gli animi sono ecci tat i 
e non c 'era nessuna necessità di lasciare una 
ci t tà senza rappresentanza comunale per ot-
tenere una pacificazione degli an imi che non 
era affat to r ichiesta . 

A Novara ci saranno degl i an imi che 
avranno bisogno di una pacificazione, ma 
sono gli an imi dei c iv i lmente responsabi l i , 
di coloro che cer tamente sono conturbat i e 
per le responsabi l i tà che possono loro incom-
bere e forse più per la circostanza che que-
sta responsabi l i tà l i renda ineleggibi l i a l la 
carica di consigl ier i ; cosicché se le elezioni 
avessero dovuto fars i a suo tempo, come se-
condo me era dovere, t u t t i quest i signori, che 
sono ot t ime persone considerate come indi-
vidui , ma forse non t roppo oculati ammin i -
stratori , se dobbiamo almeno giudicare dai ri-
sul ta t i e dai fat t i , tu t t e queste persone sarebbero 
state ineleggi-bili ; ed ecco perchè si è venut i a 
questa t rovata degli animi conturba t i e del 
bisogno della pacificazione. E d il prefe t to di 
Novara (questo non mi meravigl ia punto), 
docilissimo s t rumento del par t i to conserva-
tore (sono mi te nel la mia espressione, lo 
creda l 'onorevole sot to-segretario di Stato), 
si è pres ta to na tu ra lmente a fare le pra t iche 
presso il potere centrale al fine di ot tenere 
la proroga dei poter i del Commissario Regio, 
la quale aveva e non ha a l t ro scopo che 
questo, di g iungere al punto che, definite 
alcune questioni, possano essere e leggibi l i 
coloro che a t tua lmente sono ineleggibi l i , per-
chè presunt i responsabi l i di quegl i amman-
chi. Allo stato delle cose, io convengo con 
l 'onorevole sotto-segretario che ci sia nu l la 
da fare . 

Presidente. Onorevole Massa... 
Massa. Ho terminato . 
Non faccio dunque che un augur io : che 

queste pra t iche di pacificazione degl i animi , 
come furono chiamate, abbiano buon esito e 
che presto abbiano a t e rminare queste ver -
tenze prodotte dal fat to da me accennato. 

Mi si permet ta ancora di dire che, sic-
come questo fat to di lasciare un Comune, 
capoluogo di provincia, pr ivo per mesi e 
mesi della sua rappresentanza legale, per i l 
solo motivo di aspet tare che certe persone 


